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sette 
giorni 
incilio 

III Concilio Ecumenico Va­
cano li si è aperto a Roma 
)vodì 11 ottobre. I « padri 
iciliari », circa tremila, 
ino preso parte, con il 

|pa in « sedia gestatoria », 
lignitari pontifici, lo guar-

nobili e le guardie svia­
re, alla processione d'aper­
ta che, per una lunghe/za 

quasi due chilometri, si 
lentamente snodata dal por-
io di bronzo all' ingresso 
ìncipalc della basilica di 

Pietro. Alla cerimonia 
ino presenti 28 « osserva-
ri » delle Chiese cristiane 

|n cattoliche (i rappreseli-
iti della Chiesa ortodossa 
ssa sono giunti a Roma 
ìerdì 12 ottobre) e lo 

[nis.sioni » di 85 nazioni. 11 
jore vagamente belliano di 

fosti sontuosi preliminari 
ha distolto l'attenzione 

II'oj.inione pubblica più 
isihile, in Italia e all'este-

dai problemi di Tondo 
questo Concilio, il ven-

feimo nella storia della Chic-
cattolica, si accinge ad af-

tatare. L'allocuzione pro­
ludala da Giovanni XXIII 

dato la misura, fin da jiio-
Hi, dell'importanza dell'av-
pimento e delle novità che 
\o potrà portare, so non 

piano della dottrina, su 
ilio della prassi della Chio-
anche in relazione ai suoi 

iporti con la realtà con-
iporanea, nella quale una 

Irle determinante ha as­
tato l'esistenza del campo 
[ìli Stati socialisti e dei 
?si afro-asiatici che hanno 
^giunto recentemente l'in­
tendenza, liberandosi dal 
Jgo del colonialismo ed af-
pciandosi in modo autono-

alla ribalta della vita po­
lca. economico-sociale e mi­
rale del mondo. • La Chie­

devo adeguarsi ai tempi 
|oyi »: questo è, in sostati­

li senso dell' allocu/inuc. 
'enerdì Giovanni XXIII 
inuncia una nuova allocu-

fne davanti ai raoprescn-
iti delle 85 nazioni: si 
\tta di un importante di-
jrso. dedicato ai problemi 
Ila pace, che integra sul 
kno sociale e politico quel-
Idei giorno precedente. Do-

aver ribadito che l'esplo-
|ne di un nuovo conflitto 
indiale metterebbe in fur­

ia stessa sopravvivenza 
M'umanità, il papa insiste 
fla necessità di giungere 

pace attraverso recipro-
concessioni, in uno < sni­

di compromesso » che 
ve costituire la premessa 
*li accordi tra sistemi po-

|ci e sociali differenti. E'. 
sostanza, la linea della 

esistenza cui il pontefice 
ibra avvicinarsi. 

itallurgici 
Jn gravissimo episodio si 

Kstra a Milano, in occasio-
dello sciopero dei metal­
lici, che prosegue coni-

Ito, alla « Geloso ». L'avv. 
»ardo Domini, consigliere 
'gale dell'azienda e genero 

proprietario, esplode da 
finestra del primo piano 

|Ia fabbrica due colpi di 
tola contro gli operai che 
donano sui marciapiedi di 

|nte. Solo per un caso le 
rivolverate non provo­

co vittime. L'avvocato Do­
li viene arrestato per ten-

omicidio: il suo cesto 
?Derato, tuttavia, appare 
datore di un clima e di 

|ta una politica antioporaia 
Wovoeatoria messa in atto 

padronato. 

ratti 
In notevole successo della 
>ne condotta dai partiti e 
;li organismi democratici. 

particolare dal nostro Par-
). è ottenuto con l'abro-
fcionc del famigerato arti-
Io 4 della lecce sugli affitti, 
liberata dalla commissione 
istizia del Senato e che 
ve adesso essere ratificata 
Ila Camera per diventare 
uditiva. L'art. 4. secondo 

l'inquilino poteva essere 
ittato previa la sola cor-

kponsione di 18 mensilità 
che è stato fino ad occi 

deeli Finimenti più va­
por l'incremento della 

^dilazione edilizia, verrà 
Itituito da un'altra norma. 

obbliga i proprietari a 
lire un allocgio «•attiva­

nte. il cui canone non pò 
oltrepassare il 20~ di 

ìlio corrisposto atlualmcn-
Idagli inquilini. 

Possente manifestazione contro Franco 

Il grazie del 
PSI al PC! per 

1 i l saluto al 70° 
(I vicesegretario del PSI . 

smpagno Francesco De 
lartino, ha così scritto a l . 
i Segreteria del Partito co-
lunista italiano in ospo-

ta a| messaggio di saluto 
er il 70. del PSI . 
• Cari compagni, a nome 
!| Comitato - centrale e 
;lla Direzione del nostro 

Partito vi esprimo h P'° 
fivo ringraziamento per il 

liuto che ci avete inviato 
occasione del 70. anni-

lersario della fondazione 
|el Partito soci::'..sta. 

• Il r ichiamo alla origine 
lomune, alle >°tte condotte 
lontro i| fascismo alla Re-
istenza. alla Ccstituzione 
epubblicana e tante altre. 
rovano un'eco profonda 
lell 'anima nostra. Vi ri-
lambiamo fraterni saluti 

,^f| V ic e Segretario dei Par. 
l'-tito (Francesco De Mar­

tino) . . 

asciata di Spagna a Roma 
Kennedy 

loloiKI o e 
Geraldini 

Ci siamo: il presidente 
Kennedy è in realtà il si­
gnor GeraUlim. Questa 
bella notizia l'ha comuni' 
rata eoli slesso tu occasio­
ne (lei Columbus Day, ri­
velando che suo nonno 
usava raccontare ai nipo­
tini che In famiglia di-
scendeva dai Geraldini e i 
Venezia. Non saremo noi 
a mettere in dubbio In 
parola del nonno, tanto 
più che qualcosa del ge­
nere ce l'aspettavamo al­
meno da quattro secoli 

Tutti sanno che gli ita­
liani, quando Cristoforo 
Colombo comincio a due' 
dere navi e fondi alle Ile-
pubbliche mar inare per 
scoprire questa famosa 
America, non furono af­
fatto entusiasti dell'idea. 
A quell'epoca eravamo 
abbastanza saggi da im­
maginare i guaì che ci sa­
rebbero capitati Colombo 
dovette andarsene in Spa­
gna per ottenere le stori­
che tre caravelle dalla re-
{lina Isabella, degna si­
gnora che. a quell'epoca, 
era nota per la sua intrnn-
sigente religiosità piutto­
sto che per H rispetto dei-
te norme igieniche. Ella 
aveva infatti giurato di 
non cambiarsi la camicia 
sino a che il regno non 
fosse stato liberato lai 
Mori. Non c'è da stupire 
rhe avesse il prurito del­
lo scoperte. Al momento. 
romnnque, l'affare riuscì 
bene: Colombo le riportò 
dal nuovo mondo una ca­
micia di ricambio e altre 
cosercllc, ivi compreso le 
catene con cui fu premia­
to dalla pia sovrana. 

Ma questa è vecchia 
storia. In seguito l'Ameri­
ca ci inviò altri doni più 
sostanziosi: il mal france­
se e le patate, di cui non 
ci siamo ancora liberati, 
l'oro degli Incas, causa 
della prima inflazione, le 

automobili e il telefono, 
genitori della nevrastenia, 
e cosi via sino ai piselli 
in polvere e ai surplus 
dei campi Arar. Così ci 
tacemmo lutti la mano: 
l'America a dare e noi a 
ricevere. L'America ci da­
va le direttive in politica 
estera e interna e noi le 
accettavamo: ci dava i 
suoi generali e noi li met-
teliamo a capo delle no­
stre truppe; ci dava i mis­
sili e noi li installavamo 
nelle nostre basi (o me­
glio. nelle sue basi in casa 
nostra). Alla (ine ci diede 
anche i giocatori di calcio 
(oriundi) e i suol gang-
sters — Luck\t Luciano e 
soci — con la scusa che 
erano nati la Italia, an­
che se erano cresciuti nel­
la cioiltù americano. 

Ora, per coronar l'ope­
ra, si viene a sapere che 
Kennedy è Geraldini, un 
altro oriundo. Certo fa 
piacere immaginare che i 
nostri ministri non andas­
sero a prender ordini da 
un forestiero, ma da un 
(Jeraldini qualsiasi. Tutto 
resta in famiglia Ma cosa 
succederli se. coll'andar 
ilei tempo, il sistema 
prenderò piede? Si verrò 
a sapere che Roosevelt 
erti in effetti il signor 
(tossi. Eisenhower era 
Hiuncht. Oulles Brambilla 
e Mac Arthur lìcrllacnua. 
Noi avremo combattuto 
la guerra contro noi sfes­
si e ci saremo sconfitti 
vincendo. Tutto sarò da 
rifare perchè Colombo 
avrò fatto in realtà il giro 
del mondo per approdare 
nuovamente in Italia. In 
conclusione: l'America sa­
rà ancora da scoprire. 
Ora, dite voi: dopo una si­
mile esperienza, chi ne 
avrà più il coraggio? 

tedeschi 

Pirelli 

Corteo operaio 
a Tivoli 

Cariche della P.S. contro gli scioperanti 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI. 13 

Ieri niatt.n::. ntiineiose ca­
mionette della polizia e dei 
i-.irabimeri. che stazionano or­
mai m permanenza nella citta 
di Tivoli, hanno rancato e 
tentato di disperdere circa 500 
lavoratori della •« Pirelli -. che 
al largo Garibaldi cercavano 
di impedire l.i partenza del 
pullman, che ogni mattina por­
ta in fabbrica «li impiegati. 
Il bilancio di questo pruno 
scontro fra scioperanti e poli­
zia è di iiiiinero.;i contusi 

Gli operai non facevano al­
tro che chiedere solidarietà ad 
altri lavoratori: del tutto ar­
bitrano è e non si riesce quin­
di a capire 1 intervento della 
polizia — ripetutosi anche og­
gi — con l'uso di manganelli. 
canzonette e sirene per osta­
colare tal: forme di azione sin­
dacale che non turba minima­
mente Toni.ne pubblico. 

I lavoratori della -P i re l l i - . 
a «esulto della rottura delle 
trattative. provocati! dall a-
zienda negli incontri avvenuti 
alcuni giorni or sono presso 
il Ministro del Lavoro, hanno 
deciso uno sciopero d: 48 ore 
Questa mattina gli se.operan­
ti hanno picchettato lo sta­
bilimento e. successivamente. 
riunitisi in corteo, hanno ini-
z a'o una marcia verso Tivo­
li Qui giunti sono siati assn-
l.t: da caroselli delle jepp del-

i!.t l 'S che ha rinnovato l'a­
zione antisciopero d;-ì Giorno 
preci dente 

Per la soluzione della •ver­
tenza - P.relli -. sono :n svi­
luppo nella citta numerose .ni-
z al.ve. che vanno dalla solida-
r.eta sindacale de'.le organ.z-
z.-.zion. c.'.tad.ne alla sottoscn-
z.one d. un fondo per alle­
viare ì disag. economici a: 
qii.di le novecento famiglie de­
gli operai in lotta vanne in­
contro già da diversi mesi. I 
lavoratori della - Pirelli - so­
no certi che il Consigl.o comu­
nale — il quale :n una recen­
te riunione ha formulato un 
ordine del giorno unanime­
mente volato da tutti i partii: 
democratici — prenderà tempe-
sttv.';mente tutt t i provvedi­
menti. nefìur.o escludo, ohe 
l'aggravarsi della situar one 
r. chiede 

Marcello Muti 

Colloquio 
Monfini-Castiella 

CITTA' DEL VATICANO. 13. 
— Il cardinale Giovanni Bat­
tista Montini, arcivescovo di 
Milano, ha ricevuto questa se­
ra nella sua residenza, alla 
Palazzina di Santa Marta, il 
ministro degli esteri spagnolo. 
Fernando Maria Castiella. che 
si trova a Roma per il Conci­
lio. 

Si ritiene che nel corso del 
colloquio, durato quindici mi­
nuti. il Cardinale e il ministro 
franchista abbiano discusso fra 
l'altro sul recente telegramma 
col quale l'arcivescovo di Mi­
lano aveva chiesto nei giorni 
scorai clemenza per Jorge Co­
nili e t suoi due compagni e 
sulle secca risposta del Ci-

bloccata ieri sera 
dagli antifranchisti 

La polizia interviene contro i dimostranti 
Aggredito lo scrittore Giancarlo Vigorelli 

Manifestazioni in tutta Italia 

Appassionata manifestazio­
ne di solidarietà col popolo 
spagnolo e contro il regime 
franchista ieri sera nelle vie 
del centro di Romo: un corteo 
di giovani ha percorso via del 
Tritone, piazzo Barberini, via 
Due Macelli e al grido di 
€ Spagna si! Franco no! . ha 
i aggiunto Trinità dei Monti 
fermandosi davanti all'amba­
sciata di Spagna. Lungo il per. 
corso il coiteo si è ingrossato 
via via, mentre dai passanti 
e dalle auto partlvnno applau­
si di approvazione'verso ì gio­
vani. 

La polizia è intervenuta uno 
prima volta in via del Tritone. 
tentando invano di bloccare il 
corteo. Il secondo intervento e 
avvenuto davanti all'ambascia­
ta. di Spagna, dove stazionava 
un nugolo di poliziotti che sì 6 
scagliato con i manganelli con­
tro Ì dimostranti cercando di 
disperdere la manifestazione. 
Le cariche sono durate più di 
mezz'ora, ma anziché disper­
dere l dimostranti sono state 
controbattute con rinnovato 
slancio, 

Nella furiosa caccia all'uomo 
decine di cittadini sono stati 
selvaggiamente manganellati, 
o un giovano universitario, do­
po essere stato duramente per­
cosso, è stato trascinato e 
trattenuto in questura. 

Lo scrittore Giancarlo Vigo­
relli, sdegnato del comporta­
mento del questurini è interve­
nuto in difesa dei dimostranti 
ma è stato brutalmente mal­
menato. In suo aiuto è accorso 
il compagno on. Giuliano Pnjet-
ta. garibaldino dì Spagna, che 
ha vivacemente protestato per 
il comportamento degli agenti. 
Costoro non hanno sentito il do­
vere nemmeno di intervenire 
contro alcuni fascisti che, da­
vanti al portone deU'nmbascia-
ta, hanno lanciato alcune gri­
da di osanna a Franco. 

Più tardi, quando la mani­
festazione era ormai termina­
ta, sono giunte in piazza di 
Spagna camionette e jepponc 
della polizia, che hanno fatto 
muro davanti all'ambasciata. 

Il traffico in tutto il centro 
cittadino è rimasto a lungo 
bloccato. Per tutta la notte, da­
vanti all'ambasciata, hanno 
stazionato gruppi di poliziotti. 

Altre manifestazioni hanno 
avuto luogo in diverse città. 
fra cui Torino, dove per le vie 
centrali è sfilato un corteo im­
ponente, fino a via Madama 
Cristina, in cui ha sede il con­
solato spagnolo. Una delegazio­
ne di manifestanti ha conse­
gnato ni rappresentante fran­
chista una petizione nella qua­
le si invoca la libertà per la 
Spagna, sottoscritta da tutte le 
associazioni partigiane, dai 
movimenti studenteschi e dal­
la federazione scuole medie. 
dal gruppo cattolico « Mou­
nier • . « Nuova Resistenza » e 

Movimento federalista». 
A Monza il centro culturale 

si è unito ai democratici mi­
lanesi nel reclamare la libe­
razione di Jorge Conili e dei 
suoi compagni e nel condan­
nare il fascismo spagnolo. Al­
l'appello hanno aderito anche 
il sindaco di Monza, nvv. Gio­
vanni Centcnaro. l'on. Aldo 
Buzzelli, comunisti, socialisti, 
socialdemocratici. UIL, CGIL. 
ANPI e UDÌ. Manifestazioni 
studentesche si sono svolte. 
Inoltre, a Biella e Brescia. Le 
organizzazioni democratiche 
antifasciste di Ancona hanno 
diffuso un appello riprodotto 
in migliaia di volantini. 

Il consiglio provinciale di 
Caserta, su iniziativa dei grup­
pi del PCI. del PSI e della 
DC ha approvato un ordine 
del giorno di solidarietà col 
popolo spagnolo in lotta con­
tro Franco. Una grande ma­
nifestazione popolare si è svol­
ta a Ferrara, dove un comi-stiella. il quale — com'è no 

to — ha accusato il porporato Itato unitario ha fatto affiggere 
di indebita interferenza e dilun manifesto in cui si rcclamn 
accoratezza. «la fine del regime d'oppressione 

nmyn-.w *f 

Un momento dell'aggressione poliziesca contro i gio­
vani dimostranti in piazza di Spagna. 

Per gl i edil i di Messina 

Oltre 50 anni 
chiesti dai P. M. 

l ' U n i t à / domenica 14 ottobre 1962 

La situazione politica 

MESSINA. 13. 
Il P.M. dottor Di Giacomo a 

conclusione del dibattito svol­
tosi in tre udienze per il pro­
cesso agli edili messinesi ar­
restati per lo sciopero del 2 
agosto, ha chiesto oltre 50 anni 
di carcere per i 17 lavoratori 
arrestati e 11 denunciati per 
radunata sediziosa, blocco stra. 
dale e resistenza aggravata. Le 
richieste hanno suscitato un vi­
vo scalpore anche perché le te-
si sostenute dal P.M. hanno 
risentito, nella loro essenza, di 
tutta l'impostazione poliziesca 
e si sono rivelate non aderenti 
alle risultanze dibattimentali. 

Il P.M. ha svolto una filip­
pica contro la C.d.L, ignoran­
do l'operato del massimi diri­
genti sindacali al cui senso di 
responsabilità sì deve se l'as­
salto poliziesco del 2 agosto 

contro gli edili non ebbe effet 
ti più gravi. 

La difesa ha oggi stesso re 
plicato al P.M. per la voce di 
un suo autorevole rappresen­
tante. on. avv. Mario Assenna­
to. Egli ha premesso in aper­
tura che giova a tutti inqua­
drare le ragioni legittime del 
lo sciopero e quindi gli aspet­
ti sociali del processo. 

II difensore ha detto che il 
diritto di sciopero va tutelato 
dalle stesse forze di polizia per­
ché lo Stato non può essere 
sempre spettatore nei confron­
ti dei conflitti del lavoro. 

Il difensore ha concluso af­
fermando che gli edili di Mes­
sina si sono battuti per una 
causa giusta: non solo miglio­
ramento delle loro condizioni 
di vita ma anche affermazione 
dei loro diritti democratici. Il 
processo riprenderà martedì. 

Di nuovo in forse 
il programmo del 
governo Fontani 

Una ambigua dichiarazione di Saragat - Indi 
screzioni d.c. sul C.C. socialista 

Le questioni del program­
ma governativo, in rapporto 
con le esitazioni e i contrasti 
che osso solleva nella DC e 
all'interno del centro-sinistra, 
sono slate esaminate ieri nel 
corso di colloqui che, sepa­
ratamente, Fanfani ha avuto 
con Saragat e Reale. Una di-
chiarazione rilasciata alla fine 
dell'incontro da Saragat (e 
anche un suo articolo che 
comparirà oggi sulla Gtustz-
zia) hanno confermato la im­
pressione di nuovi ostacoli 
sorti sulle regioni. Saragat, 
infatti, ha di sfuggita accen­
nato a tale questione, senza 
neppure confermare se Fan-
(ani ha ribadito l'impegno 
governativo per la presenta­
zione delle leggi entro il 31 
ottobre. iSaragat ha detto che 
con Fanfani si è esaminato 
l'iter governativo, in partico­
lare i problemi agrari « per 
11 quale mi pare sia possibile 
trovare delle soluzioni posi­
tive ». Sono stati esaminati, 
ha continuato il leader del 
PSDI, anche « Il problema 
delle regioni e altri che at­
tendono soluzioni urgenti, co­
me quello degli ospedali >. 
Saragat ha detto che dal col­
loquio « l'impressione ricevu­
ta è che la situazione econo­
mica generale sia buona e 
che l'Italia resista molto be­
ne a fattori non positivi di 
natura internazionale >. 

Sui prohlemi del centro­
sinistra Saragat si è diffuso 
poi in un editoriale del gior­
nale del PSDI. In esso, men­
tre si evita con cura ogni 
accenno concreto alle scaden­
ze programmatiche e ai colpi 
di arresto registrati dalla DC, 
ci si sofferma sul fatto che 
la polemica della destra con­
tro il centro-sinistra si risol­
ve « in una non sempre in­
volontaria propaganda a fa­
vore del PSI e in una non 
sempre involontaria denigra­
zione dei partiti della demo­
crazia laica >. 

Saragat, afferma che anche 
alcune impostazioni favori­
scono l'impressione che si vo­
glia intendere il centro-sini­
stra come una politica di « dì-
visione della torta tra catto­
lici e socialisti ». Ciò, egli 
dice « ferisce le ragioni più 
profonde del centro sinistra». 
Con accenti gelosi, i] leader 
del PSDI ribadisce poi che 
il calcolo dei fautori del cen-
Iro sinistra « che giuocano al 
ribasso sul PSDI e un pochi­
no anche sulla DC per obbli­
gare quest'ultima a rinsalda­
re i suoi legami con il par­
tito socialista, è semplice­
mente stupido e suicida ». 

COMITATO CENTRALE DEL PSI 
In previsione del CC del PISI 
che si riunirà mercoledì, la 
Agenzia Italia ha ieri pubbli­
cato una serie di indiscrezio­
ni sul contenuto della rela­
zione di Nenni. L'agenzia di­
ce di sapere che, dopo aver 
sollecitato l'attuazione dei 
maggiori impegni di program­
ma (regioni e agricoltura) 
Nenni risponderà al richiamo 
de al PSI sulla « esigenza di 
chiarezza ». « Nenni — scrive 
l'agenzia Ifalia — risponderà 
in sostanza che, una volta 
istituite le regioni, il PSI sa­
rà conseguente anche nel­
l'ambito dei consigli e del­
le giunte regionali sulla base 
dì un programma concorde 
alla politica di centro sini­
stra... In sostanza i socialisti 
in presenza di un governo 
centrale di centro sinistra 
strìngeranno intese di centro 
sinistra nei consigli regiona­
li. L'obiezione della sinistra 
socialista e de! comunisti se­

condo la quale questa politica 
escluderebbe la classe ope­
raia da questa nuova fonte 
di potere è giudicata infon­
data dagli autonomisti. E' 
evidente infatti che di fronte 
ai casi nei quali alla DC sa­
rebbero necessari i voti so­
cialisti per la formazione del­
le giunte, ve ne sarebbero al­
tri, come ad esempio nel Ve­

neto, nei quali la DC divide­
rebbe con il PSI la responsa­
bilità della amministrazione 
che potrebbe assumere da so­
la ». L'agenzia Italia informa 
anche che Nenni proporrà al 
CC di rinviare il congresso a 
dopo lo elezioni politiche. 

m. f. 

Ripartita la 
delegazione 

del P.C.U.S. 

La delegazione del PCUS, guidata dal compagno Fono-
marianov del Comitato Centrale, ha lasciato ieri Roma 
per rientrare nell'Unione Sovietica. La delegazione si è 
trattenuta in Italia per due settimane, ospite del PCI. 
Nella foto: i delegati sovietici in partenza da Fiumicino 
con un aereo delie Lìnee Cecoslovacche. 

IN BREVE 
Nuovo rinvio progetto Trabucchi 

La discussione in sede deliberante del progetto Trabucchi 
per il ripiano dei bilanci comunali è stata nuovamente rin­
viata dalla commissione Finanze e Tesoro della Camera. II 
progetto, com'è noto, era stato severamente criticato sia dal-
l'ANCI che dall'UPI. le organizzazioni che raggruppano i 
Comuni e le Province italiane. I comunisti, la cui azione è 
stata decisiva per il rinvio, hanno chiesto una serie di pre­
cisi miglioramenti 

Il Presidente Segni a Trieste 
Il Presidente della Repubblica, Antonio Segni, è giunto ieri 

sera a Trieste, dove parteciperà stamane alla manifestazione 
per il 110. anniversario della fondazione del corpo di polizia 
e riceverà, subito dopo, la cittadinanza onoraria dal Consiglio 
comunale. 

Trieste: esclusa la lista slovena 
L'onorevole Vidali ha interrogato il presidente del Con­

siglio dei ministri, per conoscere le ragioni per le quali la 
commissione mandamentale elettorale non ha accettato il 
contrassegno della lista slovena, che conteneva una scritta 
in tale lingua. La minoranza slovena ha diritto, com e è noto, 
ad usare la propria lingua sia nel contrassegno elettorale 
cosi come in qualunque altro documento ufficiale 

Camera: legge sul nubilato 
Martedì prossimo la commissione Lavoro della Camera 

dei deputati prenderà in esame, m sede legislativa, la legge 
sul nubilato insieme con altre due proposte sull'argomento 
presentate dai comunisti e dal socialisti II progetto legge 
sancisce il principio che la risoluzione del rapporto di lavoro 
per causa di matrimonio costituisce atto illecito. 

La Direzione del Parti­
to comunista italiano è 
convocata nella Mia sede 
in Roma alle ore 9 di gio­
vedì 18 ottobre. 
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UNA VERA OCCASIONE PER ACQUISTARE E NON PAGARE! 

SC0MTI 
FINO AL 
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R E G O L A M E N T O 
FINO AL, 31 DICEMBRE 1962 
A TUTTI COLORO CHE ACQUISTERANNO 
MERCE PER QUALSIASI CIFRA, IN CONTAN 
TI OO A RATE, VERRÀ ASSEGNATO UN 
NUMERO DALLI AL 90 • AL POSSESSORE 
DEL PRIMO ESTRATTO SULLA RUOTA DI 
ROMA DI OGNI SABATO VERRÀ RESTI­
TUITO L'INTERO IMPORTO DELL'ACQUISTO 
EFFETTUATO 
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